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SORPRESA Massimo D’Alema, quando le

sue telefonate con Giovanni Consorte furono

intercettate, nell’estate 2005, non era deputa-

to, ma europarlamentare. Dunque Montecito-

rio non deve dare nes-

suna autorizzazione

all’utilizzo delle telefo-

nate perché la com-

petenza è di Strasburgo. La novità
è arrivata come un fulmine ieri
mattina, durante la riunione della
Giuntaperleautorizzazioni.Sareb-
berostati i funzionari dellaGiunta
ad avvertire ieri mattina il presi-
denteCarloGiovanardidellanovi-
tà.Così diceGiovanardi, che«ren-
de merito» ai suoi uffici, «gli unici
ad essersi accorti del rilievo decisi-
vo»diquestacircostanza.Già,per-
ché nessuno lo aveva detto pri-
ma?InfondolaCameraharicevu-
to l’ordinanza in luglio. Ma anche
il gip milanese ha ignorato la cosa
e lo stessoD’Alema non ne ha mai
fatto cenno. Spiega Guido Calvi,
senatore ds e legale del ministro
degli Esteri: «È chiaro che sapeva-
mo che nel momento delle inter-
cettazioni D’Alema era europarla-
mentare. Ma scrivendo la memo-
riaabbiamodecisodinonrifugiar-
ci in una eccezione di competen-
za,cheavrebbepotutoessere inter-
pretata come un tentativo di elu-
sione del merito della questione.E
invece D’Alema ha voluto affron-
tare tutte le questioni di fatto e di
diritto,ha voluto difendersi anche
in un processoche non era il suo».
Conclude Calvi: «Se la questione
non fosse emersa, prima del voto
della giunta lo avremmo fatto pre-
sente noi: è chiaro che la compe-
tenzaè di Strasburgo».Anche Gio-
vanardi, così come numerosi altri
membri della giunta, compreso
Elias Vacca, il relatore del dossier
D’Alema, è convinto che, alla luce
della novità, la Camera non sia
competente.«Proporròallagiunta
di avvertire Milano che l’organo a
cui chiedere l’autorizzazione è il
Parlamento europeo», spiega. Del
resto c’è un precedente: nel 2003
lagiuntasi ritennenoncompeten-
teper il casodeldeputatoUdcGiu-
seppe Gianni, che fu intercettato
nel 2001 quando non era ancora
onorevole.
La soluzione, decisa nel pomerig-
gio, è una pausa di riflessione per
«approfondire» la questione. La
giunta torneràariunirsimercoledì
prossimo.Ancheperché,diceGio-
vanardi «sui casi di Fassino e Cicu
si può votare». D’accordo Pierluigi

Mantini dell’Ulivo: «La settimana
prossima dobbiamo votare, non
possiamodare l’impressionedina-
sconderci nei cavilli». Marco Boa-
to, autore della legge del 2003 che
regola la materia, è d’accordo con
Giovanardi:«LaCameradicompe-
tenza è sempre quella di apparte-
nenzaall’epocadei fatti».Ma il gip
Forleo è contraria. In un’intervista

al sito Affari italiani, spiega: «La
normaèchiara, in base al secondo
comma dell’articolo 6 della legge
Boato bisogna inoltrare la richie-
sta alla Camera alla quale il parla-
mentare appartiene nell’attuali-
tà». Sarebbe solo per gli ex parla-
mentari, ragiona Forleo, che scat-
ta il riferimento alla Camera a cui
appartenevano all’epoca delle in-

tercettazioni. Già, ma Boato non è
d’accordo con lei... «E allora dove-
vaspecificaremegliola legge-repli-
ca Forleo-. Per come è scritta è giu-
sto come abbiamo agito. Al massi-
mo la Camera deve trasmettere
l’atto al parlamento europeo, ma
non cambia nulla».
Ora, dunque, se mercoledì prossi-
mo prevarrà l’opinione di Giova-

nardi (condivisa anche da Manti-
ni e Tenaglia dell’Ulivo), gli atti re-
lativi a D’Alema torneranno a Mi-
lano.E poiaStrasburgo. Maavver-
te Federico Palomba (Idv): «Il pro-
tocollo sulle immunità dell’Ue di-
cechese le intercettazioni sonoav-
venute al di fuori delle sessioni di
quelparlamento,nessuna guaren-
tigia è dovuta. E, a quanto ci risul-

ta, nei giorni delle intercettazioni
non c’erano sessioni aperte a Stra-
sburgo». Paradossale l’opinione
del membro forzista della giunta
Maurizio Paniz: «Portare in Euro-
pa il caso del nostro ministro degli
Esteripotrebbe essere imbarazzan-
te. Sulla scena europea la sensibili-
tà per i reati societari e finanziari è
più spiccata che da noi...».

L’analisi

Chi l’ha visto negli ulti-
mi giorni dice che
l’ha trovato più tran-
quillo. Come uno

che si è levato qualche sassolino
dallescarpeoche, semplicemen-
te, ha detto quel che pensava. I
suoi, invece, negano che sia mai
stato preoccupato più di tanto
dall’ondata di piena dell’antipo-
litica.D’Alemase l’apettavaeora
sarebbepiùtranquilloperchéve-
dechelapolitica,anchepermeri-
to suo, inizia a reagire. Prodi ha
detto parole coraggiose e anche
un po’ ironiche sul fenomeno
del momento, anche Veltroni
ha attaccato: «Con le adunate
per mandare tutti a quel paese si
finisce in televisione, ma non si
cambiaun paese». Lui, D’Alema,
l’aveva detto subito a Bologna,
unasettimanafa.«Nonèdistrug-
gendo i partiti che si salva la de-
mocrazia, alla fine non ci guada-
gnerà Grillo ma chi ha potere e
tv». Poi l’ha ripetuto altre due
volte: «Dopo l’antipolitica che
travolge tutto, ci sonoo i militari
o i tecnocrati».
Sipuòdire:ovvioche lapensico-
sì D’Alema, che incarna l’orgo-
glio della politica. Ovvio che sia
lui quello che fa le battute più
tranchant sul partito del Vaffa.
Solo che negli ultimi tempi, il vi-
cepremier va dicendo verità sco-
mode su vari fronti, anche sulle
causedell’antipolitica,e lofasen-
zatemeredissensiefischi.Alla fe-
stadell’UnitàdiMilano,adesem-
pio, non è stata una passeggiata
e ha dovuto affrontare anche
qualche buu quando ha parlato
della Bicamerale. la madre pre-
sunta di tutti gli inciuci. E si sa
quanto è vasto lo schieramento
chelovorrebbe impiccareallavi-
cenda Unipol.
Il succo, racconta chi lo ha senti-
to in pubblico e in privato, è che
D’Alema non sottovaluta affatto
il ritorno dell’antipolitica. È sta-
to il primo ad avvertire, prima
dell’estate, che c’era questa ma-
rea montante pronta a sommer-
gere partiti, progetti e palazzi,
ma molti dissero che lo diceva
perché stavano per arrivare le in-
tercettazioni sulla vicenda Uni-
pol. D’Alema, invece, era ed è
preoccupato perché sa che que-
st’onda è «figlia della sfiducia e
della debolezza delle istituzio-
ni». «Se la politica è debole, non
è colpa di Grillo», va ripetendo a
tutti.Eccoilproblemaèchelasfi-
ducia è fondata su tanti buoni
motivi,ma la politicaha mostra-
to una straordinaria debolezza
nella risposta, segnodiunagran-
de difficoltà a risalire la corrente
e segno, anche, di un vizio ricor-
rente nella nostra storia: se non
siriescearisalire, si cavalca lacor-
rente facendo finta di nulla.
Adesso, dopo una settimana di
coma,lecosestannounpo’cam-
biando. Qualcuno, oltre D’Ale-
ma, spiega che chi vuole distrug-

gereipartitie fondaunpartito, ri-
schia di replicare in farsa la sta-
gione del ‘92. E finalmente si ini-
zia a ricordare che l’antipolitica
porta consensi al capo dell’anti-
politica,chec’ègiàedèBerlusco-
ni. A proposito. «Io - ha detto al-
la festa dell’Unità di Milano, su-
scitandoapplausi eanchefischi -
vengoaccusatodiaver fattochis-
sà quali traffici con Berlusconi,
sono 5 anni che non parlo con
lui e ogni tanto leggo che ho fat-
to un accordo segreto con Berlu-
sconi...». Gli rinfacciano la Bica-
merale? Risponde così: «C’erano
tante poposte serie, di cui nessu-
no sa nulla, (tra cui il modello
elettorale francese e la riduzione
dei parlamentari ndr) e se fosse
verocheeranouncedimentoor-
rendo a Berlusconi, non si capi-
sce perché lui le ha bocciate...».
D’Alema avverte però i compa-
gni di viaggio. «Quando i partiti
si insultano e si denigrano su
qualunque argomento, la gente
sistufadi tutti ipartiti».C‘èundi-
battito«virulentoeautodistrutti-
vo». Il male della maggioranza,
aggiunge, è che appare divisa e
quindi poco credibile, anche se
fa cose giuste. Per questo, è la ri-
cetta di D’Alema, serve un «go-
verno forte», autorevole, unito.
In queste settimane il vicepre-
mier si è dato da fare per puntel-
lare l’esecutivo traballante. Serve
un rimpasto, con drastica ridu-
zione dei ministri? D’Alema dice
pubblicamente che spetta a Pro-
di decidere. E sa benissimo, e lo
ricorda a tutti in privato, che
l’operazione è ad alto rischio. Se
si fa dev’essere una cosa seria, e
d’altra parte la riduzione dei mi-
nistri riguarderebbe soprattutto
il nascente Partito democratico.
Avrà la forza di farlo?
Di una cosa è convinto D’Ale-
ma. Il Pd nascerà sull’onda della
partecipazione: «Proprio questo
climachec’ènelpaeseèunabuo-
na premessa, quando la gente è
insoddisfatta vuole pronunciar-
si, non vuole stare a casa». Il Pd,
certo,dovrà fare cosecoraggiose.
Adesempio ilvicepremiercondi-
vide il senso della proposta di
Veltroni sulla Rai (una fondazio-
ne fuori dai partiti che nomina
unaministratore)esidicefavore-
vole alla privatizzazione. «Non a
caso il più contrario è Berlusco-
ni, a lui conviene che la Rai ab-
bia il tetto di pubblicità...».
Sa ancheun’altra cosa, D’Alema.
LuinelPdfaràD’Alema, lavorerà
nella Fondazione Italiani Euro-
pei (che proprio in questi giorni
si sta spostando nella nuova se-
de) e non avrà ruoli precisi. In
compenso è molto determinato
a ottenere ragioni sulla vicenda
Unipol. «Sono stato indagato
per9 annicomecapodiun’asso-
ciazione a delinquere, ho atteso
conpazienza,conprudenzaeso-
no stato assolto». La Forleo è av-
vertita.

Si chiama commissione "Giuridica"
e nel Parlamento europeo si occupa
anche dei "privilegi e delle immuni-
tà" dei deputati nonché della verifi-
ca dei loro poteri. Sarà proprio que-
sta commissione, presieduta dal-
l’italiano Giuseppe Gargani (Forza
Italia, gruppo Ppe), ad esaminare la
richiesta, quando arriverà, del gip
milaneseClementinaForleosull’uti-
lizzazionedelle ormai famose inter-
cettazioni telefoniche sul "caso Uni-
pol" che riguardano il ministrodegli
esteriMassimoD’Alema.Sinoad ie-
ri nessuno ci aveva pensato, men
che mai il giudice: la competenza a
stabiliresequelle intercettazionipos-
sono essere usate nel procedimento
non è della Camera dei deputati, di
cui attualmemte D’Alema è mem-
brodall’aprile2006,bensìdelParla-
mentoeuropeo. Infatti, lavicendari-

sale all’estate 2005 quando D’Ale-
ma era deputato a Bruxelles-Stra-
sburgo e presidente della Delegazio-
ne Ue-Mercosur, per i rapporti con i
Paesi dell’AmericaLatina. E, di con-
seguenza,nonci sonodubbi: lacom-
petenza non è della Giunta delle au-
torizzazioni di Montecitorio ma del-
la commissione "Giuridica" dell’eu-
roparlamento. Su questa conclusio-
ne hanno concordato ieri sia il presi-
dente della Giunta, Giovanardi, sia
il presidente della "Giuridica", Gar-
gani. Le procedure sull’immunità
dei deputati europei non sono dissi-
mili da quelle dei parlamentari ita-
liani.Esse, ha ricordatoGargani, so-
no regolate dagli articoli 9 e 10 del
Protocollo sui privilegi e immunità
delle Comunità Europee (Cee) risa-
lential 1965. In particolare, l’artico-
lo9 recita che i parlamentari europei

"nonpossonoessere ricercati,detenu-
tioperseguiti amotivodelleopinioni
o dei voti espressi nell’esercizio delle
loro funzioni". L’articolo successivo
chiarisce che i deputati "beneficiano
sul territorio nazionale delle immu-
nità riconosciute ai membri del Par-
lamento del loro Paese". Alle proce-
dure si affiancano, poi, tre articoli
del Regolamento interno del Parla-
mento. L’articolo 6 è tassativo nello
stabilire che il Parlamento "cerca
principalmente di mantenere la pro-
pria integrità di assemblea legislati-
va democratica e di garantire l’indi-
pendenza dei suoi membri nell’eser-
cizio delle loro funzioni". L’eventua-
le richiestadellamagistraturadiMi-
lano dovrà essere rivolta al presiden-
tedelParlamento,Hans-GertPoette-
ring il quale la comunicheràall’aula
e la trasmetterà alla "Giuridica" la
quale la esaminerà "senza indugio",
comeprescrive l’articolo7del regola-

mento. Il presidente Gargani potrà
decideredi svolgere egli stessounare-
lazione o di affidarla ad uno dei
membri della "Giuridica". La com-
missione potrà chiedere al giudice
tutte le informazioni e i chiarimenti
necessari sulla vicenda che riguarda
D’Alema il quale potrà farsi ascolta-
re o farsi rappresentare da un altro
deputato. La commissione potrà an-
che fornire un parere motivato sulla
competenza dell’autorità interessate
e sulla ricevibilità della richiesta di
revocadell’imunità.Unavoltapron-
ta, la relazione dovrà essere votata
prima in commissione e poi in aula,
senza alcuna possibilità di emenda-
menti. Della commissione "Giuridi-
ca", oltre al presidente Gargani, fan-
noparte il dsNicolaZingaretti (Pse),
i leghistiFrancescoSperoni (vicepresi-
dente) e Mario Borghezio, Carlo Ca-
sini del Ppe, Giulietto Chiesa (Pse) e
Marco Pannella.

STRASBURGO Fanno fede l’articolo 9 e 10 del protocollo sulle immunità dell’Unione europea

Deciderà la commissione giuridica

A sopresa ora la giunta della Camera s’accorge
di non essere competente. E già in passato

la norma era stata applicata in questo modo

Calvi (avvocato del vicepremier) precisa: «Noi
lo sapevamo, ma abbiamo preferito rispondere

nel merito e non trincerarci dietro l’incompetenza»

Intercettazioni, per D’Alema tutto da rifare
Giovanardi: non siamo competenti, all’epoca era europarlamentare. La Forleo: «Ho applicato la legge»

Caso Visco-Speciale, il Pm chiede di archiviare tutto
Non ci sono reati, anche se nelle motivazioni il comportamento del viceministro è giudicato negativamente

OGGI

BRUNO MISERENDINO

ARCHIVIO La procura di
Roma chiede l’archiviazio-
ne per Vincenzo Visco nel-
l’ambito dell’inchiesta sul

casoSpeciale. IlViceministroè in-
dagato per tentato abuso d’uffi-
cio e minacce per le presunte
pressioni esercitate sul coman-
dante della Guardia di Finanza,
generale Roberto Speciale, affin-
chè la scorsa estate provvedesse
all’avvicendamento (mai in real-
tà eseguito) di quattro alti ufficia-
li in servizio in Lombardia. La ri-
chiestadiarchiviazioneèstata fir-
matadalprocuratoredellarepub-

blica GiovanniFerrarae dal sosti-
tuto Angelantonio Racanelli. Le
motivazioni del provvedimento
sonoindicate inunadecinadipa-
gine. Secondo gli inquirenti ro-
mani, dietro i colloqui traVisco e
ilgeneraleSpecialenonsièconfi-
gurata alcuna attività penalmen-
te rilevante. Una decisione «sag-
gia ed equilibrata» commenta a
caldo il senatore Guido Calvi, di-
fensore del viceministro. Aspet-
tiamo le motivazioni» fanno sa-
pere i legali della controparte. In-
tanto proprio sul documento re-
datto dai giudici si diffondono le
prime indiscrezioni, su cui mon-
ta (di nuovo) il botta-e-risposta

politico. Il documento parlereb-
bedi«uncomportamentoillegit-
timomanonillecito». Insomma,
il provvedimento conterrebbe
ungiudizionegativosulcompor-
tamento di Visco nei confronti
delgenerale finalizzatoalla rimo-
zione degli ufficiali della guardia
di finanza di Milano. Così, destra

(con An in testa) ancora all’attac-
coecentro-sinistra indifesadiVi-
sco. È sempre Calvi a mettere
uno stop alla (enensima) bagar-
re.«LaProcuradiRoma,chieden-
do l’archiviazione, ha ritenuto
che nessuna condotta può confi-
gurareun reato - dichiara il legale
- Tutte le considerazioni estranee
aciòappartengonoadunadiscu-
tibile opinabilità».
La notizia arriva lo stesso giorno
in cui il viceministro è vittima di
un grave atto intimidatorio. Una
letteraminatoriacontenentepol-
vere da sparo e pallini di piombo
è stata recapitata all’Agenzia del-
leEntrate.La bustaconteneva ol-
tre a polvere e pallini di piombo
unarticolodigiornaledel28ago-

sto 2007 sul quale erano riporta-
te frasi scomposte di carattere in-
giurioso scritte a tutta pagina ac-
canto alla foto del viceministro
dell’Economia. A Visco è arrivata
subito la solidarietà degli alleati:
da Anna Finocchiaro Fausto Ber-
tinotti. Il centro-destra ha conti-
nuatoasparareadalzozero,bran-
dendo come una clava le suppo-
ste considerazioni dei giudici.
Quella di ieri è stata solo l’ultima
puntata di un serial. Tutto è ini-
ziato da ricostruzioni pubblicate
dalGiornale e dalledichiarazioni
di Speciale ai magistrati. Lo scon-
troè salito digrado dopo la rimo-
zionedelgenerale,conl’interven-
to di Padoa Schioppa in Senato.  

b. di g.

IL CASO UNIPOL
IL PARLAMENTO

Il capo della Farnesina
rivendica (da solo)
il primato della politica

Il ministro degli esteri Massimo D’Alema Foto di Khaled El Fiqi/Ansa
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Proprio ieri una lettera
minatoria con
polvere da sparo
indirizzata contro di lui
Solidarietà dell’Unione

7
giovedì 20 settembre 2007


